
 
A VILLA DELLA PERGOLA TRA I FIORI DELL’AMORE 

A giugno e luglio le fioriture degli Agapanthus 
ma anche di Ortensie, Lantane, Oleandri e Buccinatorie 

 
A giugno e luglio i giardini di Villa della Pergola ad Alassio, sulla Riviera ligure di Ponente, si 
colorano di diverse sfumature di blu, azzurro e bianco grazie alle fioriture degli Agapanthus, i cui 
fiori si dispongono a formare pennellate ricche di colore simili alle onde del mare; una collezione 
unica in Europa per numero e qualità che conta oggi oltre 300 varietà diverse. 

Originari dell’Africa meridionale, i primi Agapanti furono introdotti a Villa della Pergola alla fine 
dell’Ottocento dagli antichi proprietari inglesi. Nel 2006, con il recupero dei 22.000 metri quadrati 
del parco ad opera dell’architetto paesaggista Paolo Pejrone, è stata creata una vasta collezione 
con nuove specie, nella logica di voler conservare le caratteristiche botaniche tipiche di questo 
giardino inglese. 

Questi fiori di particolare bellezza, che si diversificano per dimensione e colore delle corolle e per 
l’altezza degli steli, potranno essere ammirati tutti i sabati e le domeniche di giugno e luglio e, 
successivamente, in autunno, con visite guidate su prenotazione (tel. +39 0182/646130 – 
info@giardinidivilladellapergola.com) con inizio alle 9.30 alle 11.30 alle 15.00 e alle 17.00.  
 
Inoltre, da metà giugno, ci saranno anche le fioriture delle Ortensie Annabelle (Hydrangea 
arborescens ‘Annabelle’), arbusti vigorosi dai grandi fiori bianchi, e delle Ortensie Quercifoglie, 
caratterizzate da foglie simili a quelle della quercia americana e con infiorescenze di forma conica; 
delle Lantane, i cui fiori tendono a cambiare colore nell’arco della fioritura; degli Oleandri, arbusti 
sempreverdi dalla fioritura rigogliosa; e, infine, delle Buccinatorie (Distictis buccinatoria), piante 
rampicanti dai fiori a forma di trombetta. 
 
AGAPANTHUS: I FIORI DELL’AMORE 
Gli Agapanti sono erbacee perenni con rizoma sotterraneo originarie dell’Africa meridionale. Il 
nome botanico, Agapanthus, deriva dalle due parole greche agàpe, amore, e ànthos, fiore e, 
quindi, sono chiamati “il fiore dell’amore”.  
Esistono solo poche specie di Agapanthus, ma il successo che ha avuto questa pianta nei secoli 
passati, soprattutto nell’Europa centrale e settentrionale, ha dato origine a centinaia di ibridi e 
cultivar. Si tratta di piante ampie e vigorose, che possono produrre numerosi fiori dalla primavera 
inoltrata fino all’autunno. L’infiorescenza, a ombrella o sferica, conta numerosi fiori in tutti i toni 
dell’azzurro, dal blu-viola al celeste, fino ad arrivare al bianco. L’altezza dello stelo di questi fiori 
varia tra i 20 e i 55 centimetri per le cultivar mini e raggiunge i 150 per quelle di taglia maxi come 
‘Tall Boy’ (150 cm, blu scuro) e ‘Big White’ (150 cm, bianco). 
Gli Agapanti sono piante abbastanza facili da coltivare, sia in giardino sia in vaso, anche se non 
tutte le varietà hanno la stessa tolleranza nei confronti del freddo.  
 
Biglietti 
Il biglietto d'ingresso è acquistabile sul posto e comprensivo di accompagnamento guidato. 
Singolo: 12 euro,  Soci FAI: 10 euro 
Gratuito per i bambini fino ai 6 anni accompagnati da un adulto. Scolaresche: 6 euro 
È possibile, solo su prenotazione e per i gruppi, un biglietto d'ingresso comprensivo di aperitivo a 
buffet con prodotti liguri al costo di 20 euro a persona. 
Per tutti i visitatori è inoltre possibile accedere al bar e al ristorante di Villa della Pergola 
Historical Suites Relais. 
 
Per informazioni e prenotazioni: 
Giardini di Villa della Pergola, via Privata Montagu 9, 17021 Alassio (Savona)  
Tel. +39.0182.646130 - info@giardinidivilladellapergola.com  - info@villadellapergola.com 
www.giardinidivilladellapergola.com - www.villadellapergola.com 

 



 
VILLA DELLA PERGOLA 

 
Flora mediterranea e tropicale in Riviera 
I 22.000 metri quadrati dei Giardini di Villa della Pergola offrono un’occasione unica per 
passeggiare immersi nella tipica vegetazione mediterranea, fatta di pini marittimi, carrubi, ulivi, 
lecci sapientemente coniugati con jacarande e strelitzie giganti sudafricane, eucaliptus australiani, 
banani e palme di tutti i tipi, aloe, agave, fichi d’india, cactacee provenienti da ogni latitudine, 
glicini, tumbergie, spiree, ortensie, oleandri, pelargoni odorosi, lavande, buganvillee, dature, 
bignonie, solanum e gelsomini.  
I giardini ospitano alcune collezioni botaniche, come quella degli agrumi e dei glicini, e una 
importante collezione di Agapanti (oltre 300 varietà diverse), unica in Europa per numero e 
qualità. 
 
A passeggio sui sentieri, tra pergole, fontane e laghetti 
Le pergole sono uno degli elementi caratteristici dei Giardini, tanto da dare il nome alla Villa e al 
Villino, capolavori architettonici di fine Ottocento che sorgono all’interno del parco. Coperte di Rosa 
banksiae, di buganvillee e di glicini di numerose varietà, le pergole uniscono i diversi livelli del 
parco, snodandosi lungo i fianchi della collina e lasciando libera la vista sulla baia di Alassio. 
Le numerose fontane e i laghetti rocciosi accolgono le ninfee rosa (già presenti al tempo degli 
inglesi) e le specie più recenti di ninfee tropicali blu, mentre gli antichi vasconi, che servono 
ancora oggi per la raccolta dell’acqua destinata all’irrigazione, sono stati trasformati in grandi 
vasche per la coltivazione dei loti.  
Ampi sentieri coperti di ghiaia o lastricati, come la Passeggiata del Sole, e diverse scalette in 
pietra collegano le varie terrazze: quella panoramica, con due altissime Phoenix canariensis, 
quella antistante la Villa, che ospita un eucalipto ultra centenario, e la terrazza con il prato 
adiacente al Villino. 
 
Un po’ di storia 
Ideati dal generale scozzese William Montagu Scott Mc Murdo nel 1875, il parco e la Villa della 
Pergola passarono, ai primi del ’900, al cugino di Virginia Woolf, il baronetto Sir Walter 
Hamilton Dalrymple.  
Nel 1922, il nuovo proprietario, Daniel Hanbury – secondogenito di Thomas, ideatore e 
proprietario dei celebri Giardini Hanbury (La Mortola, Ventimiglia) – iniziò un’opera di arricchimento 
delle collezioni di piante presenti nel parco, attingendo dai giardini botanici della famiglia. 
Dopo un periodo di abbandono e degrado, nel 2006 una cordata di amici guidata da Silvia e 
Antonio Ricci, sempre attenti alle vicende del territorio e nell’ottica di salvaguardare il paesaggio e 
l’ambiente, acquistò la proprietà all’asta giudiziaria per salvarla da una speculazione edilizia. 
 
Il restauro dei giardini 
Dal 2006 al 2012 il Parco ha subìto un importante restauro, affidato all’architetto paesaggista 
Paolo Pejrone. Grazie a un sapiente intervento conservativo, eseguito nella continuità della storia 
e della vocazione del luogo, i Giardini conservano ancora oggi le tipiche caratteristiche dei giardini 
all’inglese ottocenteschi che li hanno resi una delle meraviglie botaniche della Riviera ligure e del 
Mediterraneo.  
 
Villa della Pergola 
All’interno dei Giardini si trovano Villa della Pergola e il Villino, anch’essi sottoposti a importanti 
interventi di restauro conservativo di interni ed esterni da parte dell’architetto Ettore Mocchetti. Le 
ville hanno così recuperato l’antico charme di dimora vittoriana, con tutto il fascino dello stile 
coloniale inglese, diventando raffinati relais dove è possibile soggiornare da marzo a ottobre. 
Le suite sono tredici – divise tra la Villa, il Villino e la Casa del Sole – una diversa dall’altra e 
ognuna dedicata a un personaggio inglese legato alla storia di Alassio. 
 



 
I Giardini di Villa della Pergola fanno parte del network Grandi Giardini Italiani 
(www.grandigiardini.it) e hanno vinto il Gran Premio Giardini 2013 per il più alto livello di 
manutenzione, buon governo e cura di un grande giardino italiano. 
 
Apertura al pubblico 
I Giardini sono aperti per visite guidate su prenotazione il sabato e la domenica da fine marzo a 
fine ottobre, l'ingresso è regolato con visite guidate su prenotazione, con partenza alle ore 9.30/ 
11.30 / 15.00 / 17.00. 
Durante la settimana è possibile prenotare visite solo per gruppi. 
La visita si compie singolarmente e/o in piccoli gruppi. Durata 1,30 h circa. 
 
Agibilità 
I Giardini sono visitabili in gran parte anche da persone disabili. Solo alcune zone non sono 
accessibili a causa della morfologia del terreno e per la presenza di brevi scale in pietra. 
 
Biglietti 
Il biglietto d'ingresso è acquistabile sul posto e comprensivo di accompagnamento guidato. 
Singolo: 12 euro,  Soci FAI: 10 euro 
Gratuito per i bambini fino ai 6 anni accompagnati da un adulto. Scolaresche: 6 euro 
È possibile, solo su prenotazione e per i gruppi, un biglietto d'ingresso comprensivo di aperitivo a 
buffet con prodotti liguri al costo di 20 euro a persona. 
Per tutti i visitatori è inoltre possibile accedere al bar e al ristorante di Villa della Pergola 
Historical Suites Relais. 
 
 
Per informazioni e prenotazioni: 
Giardini di Villa della Pergola,  
via Privata Montagu 9, 17021 Alassio (Savona)  
Tel. +39.0182.646130 - info@giardinidivilladellapergola.com  - info@villadellapergola.com 
www.giardinidivilladellapergola.com - www.villadellapergola.com 
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